
7. Requisiti aggiuntivi per operatori riconosciuti secondo l’articolo 24, paragrafo 1, lettera g) del Regolamento CE 1069/2009: IMPIANTI DI BIOGAS
	Punto da verificare


	Valutazione
	Note
	Riferimenti cogenti

	Ambito
	Specifiche
	SI


	NO
	NV
	NA
	
	

	7.1 

Impianti di biogas che trattano SOA e PD nei quali l’operazione di pastorizzazione, igienizzazione di SOA  è obbligatoria


	L’unità di pastorizzazione/igienizzazione non può essere aggirata dai SOA o PD (eccetto i casi di deroga previsti dal Reg 142/11)

	
	
	
	
	
	Reg. 142/2011 

Allegato V
CAPO I

SEZIONE 1

IMPIANTI DI BIOGAS

Punto 1
Reg. 142/2011 

Allegato V
CAPO I

SEZIONE 1

IMPIANTI DI BIOGAS

Punto 1 lettera a) 

e
CAPO III

SEZIONE 1

Punto 1

Reg. 142/2011 

Allegato V
CAPO I

SEZIONE 1

IMPIANTI DI BIOGAS

Punto 3 e 4

	
	I SOA o PD che entrano nell’impianto hanno una dimensione massima delle particelle di 12 mm.
	
	
	
	
	
	

	
	La temperatura di 70° C viene mantenuta per 60 min
	
	
	
	
	
	

	
	Sono presenti apparecchiature di monitoraggio che misurano la temperatura in grado di registrare in continuo i risultati

	
	
	
	
	
	

	
	E’ presente un sistema di sicurezza che impedisca l’abbassamento della temperatura o blocchi il processo in caso di abbassamento della temperatura
	
	
	
	
	
	

	7.2 

Impianti di biogas situati all’interno o accanto a siti in cui sono tenuti animali d’allevamento che utilizzano SOA diversi dallo stallatico, dal latte e dal colostro ottenuto da tali animali
	Ubicato ad una distanza dall’allevamento tale da escludere la propagazione di malattie trasmissibili dall’impianto
	
	
	
	
	
	

	
	La separazione fisica dell’impianto con bestiame, mangime e lettiere è netta
	
	
	
	
	
	

	
	L’impianto dispone di un laboratorio proprio od esterno che esegue analisi sui rischi di presenza di patogeni

	
	
	
	
	
	


8. Requisiti aggiuntivi per operatori riconosciuti secondo l’articolo 24, paragrafo 1, lettera g) del Regolamento CE 1069/2009: IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO
	Punto da verificare


	Valutazione
	Note
	Riferimenti cogenti

	Ambito
	Specifiche
	SI


	NO
	NV
	NA
	
	

	8.1 Dotazioni minime per impianti che non usufruiscono delle deroghe previste anche per il biogas all’allegato V, Capo I , Sezione 1 punto 2
	Reattore di compostaggio chiuso o area chiusa non aggirabile dai SOA o PD
	
	
	
	
	
	Reg. 142/2011 

Allegato V
CAPO I

SEZIONE 2

IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO

Punti 1 e  2
Reg. 142/2011 

Allegato V
CAPO III
SEZIONE 2

IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO

Punti 1 e  2

e
SEZIONE 2

Punto 4

	
	Installazioni per il controllo della temperature nel tempo. La temperatura di 70° C viene mantenuta per 60 min
	
	
	
	
	
	

	
	Dispositivi per la registrazione,  eventualmente continua, dei risultati delle misurazioni delle temperature
	
	
	
	
	
	

	
	E’ presente un sistema di sicurezza che impedisca l’abbassamento della temperatura ad un livello insufficiente
	
	
	
	
	
	

	
	L’impianto dispone di un laboratorio proprio od esterno che esegue analisi sui rischi di presenza di patogeni


	
	
	
	
	
	

	8.2 

Impianti di compostaggio situati all’interno o accanto a siti in cui sono tenuti animali d’allevamento che utilizzano SOA diversi dallo stallatico, dal latte e dal colostro ottenuto da tali animali


	Ubicato ad una distanza dall’allevamento tale da escludere la propagazione di malattie trasmissibili dall’impianto
	
	
	
	
	
	Reg. 142/2011 

Allegato V
CAPO I

SEZIONE 2

IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO

Punti 3 e  4

	
	La separazione fisica dell’impianto con bestiame, mangime e lettiere è netta


	
	
	
	
	
	


PAGE  

